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Alle gare di Mosca il martellista sovietico fa meglio del campione di Los Angeles liy/HiV.' 

Dal nostro inviato 
MOSCA — Un po' di Giochi 
olimpici si è trasferito a Mosca 
dove coloro che il boicottaggio 
ha costretto a casa hanno la 
chance di mostrarsi più forti 
dei campioni che hanno scalato 
il podio olimpico. L'atletica, re-

' gina dei Giochi, offre per due 
giornate sulla pista e sulle pe-

. dane dello stadio Lenin le im-
• prese dei grandi atleti che la ri

nuncia sovietica ha privato del 
premio olimpico. Solo uomini 
perché le donne recitano a Pra
ga. Fatalmente, visto che l'atle
tica funziona col metro e col 
cronometro, non si potrà evita
re di fare dei confronti, di para
gonare il tempo o la misura del 
campione olimpico con quello o 

/quella del vincitore di Mosca. I 
giochi prolungati qui li chiama
no «Amicizia '84i e con grande 
cura se ne parla solo in chiave 
tecnica. La chiave politica, se 
vogliamo chiamarla così, appa
re soltanto col tema dell'amici
zia. Non sono controlimpiadi, 
dicono, ma un modo per i nostri 
campioni di vivere la grande 
giornata che non hanno potuto 
vivere a Los Angeles. Ci si può 
chiedere, anche questo è fatale, 
se questa esibizione di forza e 
di ricchezza sportiva fosse dav
vero necessaria. E la risposta è 
difficile perché gli atleti, del 
tutto innocenti del boicottag
gio che li ha esclusi dalle pre
ziose medaglie olimpiche, ave
vano comunque il diritto di 

1C1Z1 
Nell'asta e nel giavellotto 

Anche Volkov 
e Dumcev più 

bravi di Ouinon 

Il clima diverso non consente raffronti 
con Los Angeles nella gara di marcia 

battersi davanti ad una grande 
platea e di sognare con una me
daglia che gli cinge il collo. 

L'atletica è onesta proprio 
perché misurata dal metro e 
dal cronometro. E non fa regali 
a nessuno. Programmare una 
stagione significa azzeccare le 
date giuste, essere in forma ni 
momento esatto. E non è facile 
in dodici mesi tra attività al co
perto e all'aperto mantenere la 
forma fino in fondo. «Amicizia 
'84i non ha quindi esaltato tut

ti ma ha certamente esaltato un 
combattente straordinario co
me Juri Sedykh, il martellista 
leggendario che non ha potuto 
vincere i Giochi per la terza vol
ta. Il 3 luglio a Cork, Irlanda, 
migliorò il record mondiale di 
Sergei Litvinov con un fanta
stico 86,34. Ieri ha vinto con 
85,60 alla quarta prova. A Los 
Angeles il finlandese Juha 
Tiainen divenne campione 
olimpico con 78,08. Confronta
re l'Olimpiade col prolunga-

esalta JuryS 
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Il sovietico Sedykh ha scagliato il martello a m. B5.60 

mento moscovita ò facile ma 
non sempre onesto. Per esem
pio è ovvio che Sedykh avrebbe 
vinto, anche con una gamba so
la. Ma il confronto tra il tempo 
del vincitore dei 20 chilometri 
di marcia Sergei Prozishin con 
quello del vincitore olimpico 
Ernesto Canto è improponibile 
per via delle differenti condi
zioni atmosferiche. Il sovietico 
ha vinto in Ih 21* 57", Canto è 
diventato campione olimpico 
,in Ih 23* 13", ma col sole che 
staccava la pelle di dosso. Vale
ri Abramov ha vinto i 10 mila in 
27' 55"1 e il responso del crono
metro conferma che il mezzo
fondo lungo sovietico non ha 
ancora trovato gli eredi di Vla
dimir Kuts e di Piotr Bolotni-
kov. U secondo e terzo posto 
degli etiopi Wodajo Bulti (27' 
58"e 9) e Bekele Debele (28' 
03") ribadiscono che dopo le 
straordinarie imprese di Mi-
ruts Yifter gli uomini degli Al
tipiani si sono addormentati. 
Alberto Cova è diventato cam
pione olimpico in 27' 47" e 54). 

Nell'asta Sergei Bubka è 
parso nervoso. Tutti si aspetta
vano che andasse all'assalto del 
cielo, invece il ragazzo era teso 
come un corda di violino. Ha 
saltato 5,70 ed è stato battuto 
da Konstantin Volkov che con 
5,80 ha fatto meglio del cam
pione olimpico francese Pierre 
Quinon (5,75). Il confronto dei 
tempi e delle misure ai sovietici 
piace moltissimo perché è l'u

nico modo per perfezionare gli 
aspri attacchi della stampa che 
non ha fatto che criticare e irri
dere la vicenda californiana. 
Juri Dumcev ha lanciato il di
sco a 66,70, dieci centimetri più 
in là del tedesco federale Rolf 
Dannemberg, modesto campio
ne olimpico. La maggior parte 
dei raffronti rallegra quindi 
•Amicizia '84», anche se non era 
pensabile che nel salto in lungo 

ci fosse qualcuno capace di far 
meglio di Karl Lewis. E tutta
via il 24enne Konstantin Semy-
kin ha vissuto un pomeriggio 
splendido e con 8,38 ha miglio
rato uno dei record più vecchi 
dell'atletica sovietica cancel
lando dalla lista dei primati il 
nome glorioso di Igor Ter-Ova-
nesian. 

Sulla terribile distanza dei 
50 chilometri di marcia Andrei 

E a Praga la Meszynski (Rdt) 
fa il record mondiale del disco 
PRAGA — L'atleta della Rdt Irina Meszynski ha migliorato ieri a 
Praga il primato del mondo del lancio del disco femminile lancian
do l'attrezzo a m. 73,36. Il precedente record era della sovietica 
Galina Savinkova con m. 73,26. Già nella prima giornata — giove
dì scorso — il meeting femminile di Praga ha fatto registrare 
risultati di assoluto rilievo. Primo fra tutti il 48"16 di Marita Koch 
(Rdt) sui 400 metri; si tratta della migliore prestazione dell'anno 
sulla distanza, il secondo tempo dopo il primato mondiale della 
cecoslovacca Kratochvilova (giunta solo quinta) che è di 47"99. 
Nelle sei gare in programma nella prima giornata sono stati mi
gliorati — in tutte — i tempi fatti registrare nelle finali di Los 
Angeles. 

Lunedi a Budapest molte •stelle* e •prim'attori» delle Olimpiadi 
daranno vita al primo confronto tra Est e Ovest dopo la manifesta
zione californiana. Tra gli altri vi saranno anche i nostri Alberto 
Cova e Pietro Mennea. Ma tutti gli occhi saranno puntati su «King 
Cari», però Lewis correrà soltanto i 100 metri. Infine iniziano oggi 
a Cuba i «Giochi dell'amicizia» che si protrarranno fino al 26 ago
sto. Tre le discipline sportive: il pugilato, la pallavolo e pallanuoto. 

Perlov ha vinto in 3h43'6" e 
cioè con un tempo che migliora 
di 4' quello del messicano olim
pionico Raul Gonzales. Ma a 
Los Angeles i marciatori soffri
rono una calura tremenda e ne 
sa qualcosa Maurizio Damilano 
distrutto da un colpo di sole. 
Eccellente valore i cento metri, 
vinti dal cubano Osvaldo Lara 
in 10"17 davanti all'ungherese 
Attila Kovacs (10"e 18) e all'al
tro cubano Leandro Penalvcr 
(10"e 21). Ma Karl Lewis può 
star tranquillo perché nel pa
norama dello sprint in resto del 
mondo non offre quasi niente. 

Stupisce, ma non troppo, la 
scarsissima condizione dei te
deschi dell'est. Sono forse i più 
realisti di tutti e dopo le impre
se delle «giornate olimpiche» di 
Berlino e Dresda dove fecero 
scintille sono andati in vacanza 
ritenendo che nulla può sosti
tuire i Giochi olimpici. Anche 
la sconfitta di Sergei Bubka, 
nervosismo a parte, va spiegata 
così, col fatto che tutte le com
petizioni sono belle, ma che 
qualcuna lo è di più e i Giochi 
olimpici non hanno confronto. 

«Amicizia '84» è una strana 
vicenda che insegue il passato 
sognando di sostituirlo con un 
presente più bello. Forse aiute
rà i politici dello sport a ricuci
re la più drammatica lacerazio
ne nella lunga storia del movi
mento olimpico. 

Remo Musumeci 

a senza «star», vince l'Atletico Mineiro 9 
© 

Gioco a «spaccagambe» 
e nervosismo guastano 

il debutto dei giallovossi 
Assenti Falcao, Cerezo, Bonetti, Tancredi, Nela e Iorio - I gol 
segnati da Vitor, Graziani e Reinaldo - Malgioglio il migliore 

ROMA: Malgioglio: Lucci. Od
di; Burìani, Righetti (dal 46 ' 
Belardinelli). Maldera; Conti, 
Graziani, Pruzzo, Chierico 
(77* Giannini). Antonelli. 
ATLETICO MINEIRO: Joao 
Liete; Nelinho. Frederico; 
Marinho, Luizino, Vitor; To-
ninho, Everton, Catatau (62' 
Bionico), Reinaldo. Eder. AR
BITRO: Pezzella di Fratta-
maggiore MARCATORI: Vitor 
al 3 1 ' p.t.; Graziani al 13' e 
Reinaldo al 3 1 ' della ripresa. 

ROMA — I prezzi alle stelle 
(30 mila, 20 mila e 7 mila lire) 
hanno tenuto lontano il grande 
pubblico dal Flaminio, nell'a

michevole contro l'Atletico Mi
neiro che segnava il debutto 
della Roma davanti ai propri ti
fosi. Soltanto 16 mila presenti, 
ma forse stavolta gli assenti 
non hanno avuto torto. La par
tita è stata giocata all'insegna 
del nervosismo, delle entrate 
alla «spacca gambe», e con un 
calcio da «parrocchietta». Car
tellini gialli sono volati a più 
riprese, tanto che Eder si è fat
to espellere sul finire dei primi 
quarantacinque minuti per 
somma di ammonizioni, dopo 
un brutto fallo ai danni di Gra
ziani. I brasiliani hanno vinto 
pur ridotti in •dieci», ma che 
pena il gioco... 

La Roma ha schierato una 
formazione nella quale gli as
senti erano quasi un'altra squa
dra, mancavano infatti: Tan-

L'australiano De Castella accusa 

«La maratona 
di Los Angeles? 

Un inganno» 
SYDNEY — «La maratona ai Giochi di Los Angeles è stata 
organizzata in modo vergognoso», lo dice il grande favorito 
della gara, poi giunto al quinto posto, l'australiano Robert De 
Castella (a fianco nella foto), il quale, al rientro nella sua 
residenza di Canberra, ha sparato a zero contro gli organizza
tori, tanto che ha definito la maratona «Un inganno». La mara
tona olimpica, come è noto, è stata vinta dal portoghese Lo-
pes. De Castella, ventisettenne campione del mondo l'anno 
scorso ad Helsinki, ha aggiunto che i giudici «negli ultimi tre 
chilometri» cercavano di convincere gli atleti che si trovavano 
nelle ultime posizioni a ritirarsi, ciò. ha specificato il maratone
ta australiano, per non compromettere, a giudizio degli ufficiali 
dei Giochi, la cerimonia di chiusura a tutto danno, per contro, 
delta gara. 

Brevi 

Rubata medaglia d'oro alla Briscoe 
Durante il viaggio m aereo da New Yorlc a Berfrio ovest. Va'erie Briscoe. 

vincitrice di tre medagt-e (Toro a Los Ange'es. hs denunciato il futa de3 oro 
conquistato nella staffetta 4x400 La po&zia dì Berlino sta indagando 

Offerto un posto a Daniele Novellino 
Darsele Noverino. 21 anni, aveva messo un'nsernone su un quotidiano 

milanese «Cascatore ragioniere cerca squadra o primo irr.p ego». Gii ha rispo
sto Ernesto Terrrme. operatore economico, pres-oente delia squadra di calao 
«Roggtano Gravina» che milita nel campionato di prima categoria dr'ettanti in 
Calabria. «Ho bisogno di lui1 come giocatore e come ragortere». 

Basket: no di Johnson al Gorizia 
HaroJd Johnson, pivot di co'ore statunitense, non indosserà la maglia della 

Segafredo basket di Gorizia lì giocatore non ha accettato l'mgaggto. 

Rugby: nuovo straniero per il «Fracasso» 
Ken Woodhouse. 22 anni, neorelandese. sarà B nuovo straniero del «Fra-

casso» di San Dona di Piave 11 giocatore ricopre 1 ruolo di terza fcnea. 

Fiorentina ancora senza Socrates 
FIRENZE — La Fiorentina epoca questa sera a Padova. Ma anche stavolta. 
come previsto, non disporrà del brasiliano Socrates che sta smaltendo con 
allenamenti e cure particolari la tencirme di cui ha sofferto Incerta la presenza 
di Gentile, mentre Massaro dovrebbe essere m campo almeno per un tempo. 

credi, Nela, Falcao, Cerezo, Bo- ' 
netti e Iorio. Ovvio, perciò, che 
il nuovo assetto tattico si sia 
soltanto intravisto. Ma per 
buoni 20' è stata la Roma a fare 
le cose migliori. Raddoppio di 
marcature, squadra corta, la so
la difesa «a zona* con baricen
tro quasi all'altezza della linea 
della metà campo. 

La palla, in questo primo 
scorcio di partita, ha viaggiato 
quasi sempre di prima, con 
azioni veloci e propensione a 
•chiudere» l'avversario senza 
troppo indugio. Ma col passar 
dei minuti, anche perché i bra
siliani mettevano in atto una 
marcatura arcigna, spesso ai li
miti del regolamento quasi si 
stessero giocando un campio
nato del inondo, il gioco della 
Roma si è fatto farraginoso. Ma 
era chiaro che non si poteva 
pretendere di più da una squa
dra che annoverava Oddi e Ri
ghetti coppia centrale; Maldera 
e Lucci terzini d'ala; Chierico, 
Burìani e Graziani centrocam
pisti. Chiaro che il più impe
gnato sia stato Malgioglio, un 
portiere che vuole, giustamen
te, andar via dalla Roma per 
fare il titolare in un'altra squa
dra. Ebbene, è stato lui a salva
re più di una volta situazioni 
scabrose. Due \olte ha tolto 
palle-gol dai piedi di Reinaldo 
(un centravanti che avrebbe 
meritato di essere acquistato 
da qualche squadra italiana). 

Al tirar delle somme se il 
•nuovo assetto» tattico potreb
be essere il segreto di questa 
Roma, perii momento è soltan
to in embrione. E chiaro che bi
sognerà attendere la squadra al 
completo per poter giudicare la 
nuova Roma ai Eriksson e Cla-
gluna. Forse lunedì prossimo 
ne sapremo qualcosa di più, al
lorché la Roma sarà impegnata 
con i brasiliani del San Paolo, 
sempre al Flaminio, e alla stes
sa ora. Non resta che accennare 
al gol del momentaneo pareg
gio, segnato da Graziani che è 
stato un pezzo di bravura (mez
za rovesciata al volo, con palla 
nel sacco all'angolino sinistro, 
imprendibile per Joao Liete), 
per finire con la rete del succes
so brasiliano segnata da Rei
naldo. scattato però in netto 
fuorigioco, con guardalinee e 
arbitro Sontani dall'azione. No
ta curiosa: un gatto bianco e ne
ro ha attra\ ersato il campo, do
po il gol vincente di Reinaldo. 
Qualcuno ha esclamato: 
•Agnelli ci ha buttato il maloc
chio addosso*. Q « 
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PRIM\ CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSI 

SESTA CORSA 

1 2 
X 1 
1 X 
X 1 

X 1 X 
1 2 2 

X 
X 
X 
1 

X 
1 

2 
1 
2 
1 
2 

X 

Finalmente la Juventus 
col suo pesante blasone di 
scudetti vinti (e di coppe va
namente inseguite) è uscita 
allo scoperto, nella sua Casa
le addobbata a festa, come 
tradizione, per questa prima 
passerella italiana. Quella 
della «signora» è stata un'e
state semlclandestlna, dedi
cata a una preparazione sen
za svolazzi subito seguita 
dalla tournée In Nord Ame
rica; quasi ci fosse una certa 
vergogna a mostrarsi dopo 
quella tumultuosa campa
gna acquisti a lungo Imper
niata sul nome «pesante» di 
Bruno Giordano che tanto 
ha fatto sognare le vaste fol
le di fedeli sostenitori e poi 
chiusa su un Brlaschl la cui 
qualifica più Importante è 
quella di essere stato «gemel
lo del gol» con Rossi ai tempi 
del Vicenza. E molti hanno 
pensato: cosa succede in ca
sa bianconera dove per la se
conda volta Rossi dice «no» a 
Bonipertl? 

Anche per questi motivi la 
gara dell'altra sera a Casale 
era attesa con ansia dal sup-
porter bianconeri alcuni dei 
quali hanno pagato ben 50 
mila lire per assistere ad un 
allenamento. E buon per lo
ro che i bianconeri per una 
mezz'ora hanno fatto sul se-

Con ravvivo di Bviaschi 
la Juventus cambia faccia 

È sparito il centravanti-perno sostituito da due punte gemelle che devono apri
re spazi per Platini, Boniek e Tardelli - Trapattoni vuole un gioco più veloce 

rio non solo realizzando 
quattro reti In tutta fretta 
ma dando l'impressione di 
una squadra con molta po
tenza, molta classe e quindi 
di poter recitare quel ruolo di 
primattrice che le spetta per 
Investitura divina. E Trapat
toni ha fatto giocare anche 
Briaschi mostrando a tutti 
quello che sarà 11 volto della 
squadra per la prossima sta
gione. 

Una Juventus certo non 
nuova ma, come direbbero 
alla Ferrari presentando la 
C2 trasformata In C3, ritoc
cata. Un ritocco, per altro 
che dovrebbe cambiarne 
molto la fisionomia, 11 modo 
di gioco e quindi, questo se lo 
augura molto Trapattoni, 

anche II rendimento. 
E non potendo correre die

tro a Giordano per carpirne 
parole e, magari, anche 
qualche pensiero, la stampa 
subalpina e mondiale si mi
sura con questo piccolo Brla
schl veloce di gamba e umi
lissimo nell'accostarsl al 
santuario (per altro ampia
mente e ripetutamente dis
sacrato) del calcio italico. Le 
cose dette non sono affatto 
diverse da quelle pronuncia
te negli anni passati da tutti 
i nuovi arrivati. È stato mol
to più utile vederlo in campo 
Inserito nella nuova linea 
d'attacco bianconera che, 
appunto, ha cambiato molto 
i suoi movimenti sul campo. 

Intanto c'è la curiosità di 

questo Brlaschl che ha 11 nu
mero sette ma gioca a sini
stra mentre Boniek con 1*11 
spesso se ne va dalla parte 
opposta. Un attaccamento 
alla maglia che farà parlare 
di alchimie e furbizie e che 
invece indica con precisione 
la dimensione post-Penzo di 
Briaschi che con Rossi for
merà una coppia d'attacco 
fissa e speculare. Da destra 
al centro si muove Rossi, da 
sinistra al centro Briaschi; 
un moto che Trapattoni vuo
le sincronizzato e possibil
mente ricco di varianti e in
croci improvvisi. Il tutto per 
aprire i famosi corridoi nei 
quali si infilano Platini e Bo
niek ora richiamato più al-
l'indietrc. Visto con i genero

si avversari del Casale tutto 
questo si è tradotto in una 
linea d'attacco molto più 
mobile rispetto all'anno 
scorso. Certo non c'è più 11 
perno a centro area e la ma
novra si svolge molto di più 
palla a terra, con una ridotta 
tendenza ai cross dalle ali a 
meno che non si inserisca 
Platini, indubbiamente il 
miglior colpitore di testa del
la linea d'attacco biancone-
ra. 

A centrocampo puntelli 
fissi sono Tardelli e Bonini e 
solo il primo ha licenza even
tualmente di aggiungersi 
agli attaccanti. Regia ovvia
mente affidata a Michel che 
ha a disposizione un Bria
schi velocissimo e un Boniek 

uomo-sfondamento. Dietro 
c'è Favero con la maglia di 
Gentile ma 11 Casale non è 
esistito all'attacco per cui è 
tutto un settore da vedere in 
altre occasioni. SI è notata la 
tendenza a presentare una 
squadra molto aperta, Ca-
brini e lo stesso Favero si so
no mossi lungo la linea late
rale e più volte la squadra ha 
fatto viaggiare il pallone 
orizzontalmente coprendo 
tutto 11 terreno di gioco. La 
sensazione di possibilità di 
notevoli accentramenti si è 
avuta, come quella di note
voli indulgenze al gioco Indi
viduale e a qualche dribbling 
di troppo. Del resto l'attacco 
è leggero, anche se molto 
tecnico e veloce. Il primo e il 
terzo gol segnati a Casale so
no stati propiziati da azioni 
chiaramente studiate. Il pri
mo ha visto Impegnati Plati
ni, Briaschi e Rossi con ap
poggio indietro di quest'ulti
mo e chiusura del soprag
giunto Tardelli, il secondo In 
seguito alla solita punizione 
di Platini. Tutto questo però 
è accaduto a Casale in un cli
ma iperamichevole. Se que
sta Juve abbia forza pari alle 
molte ambizioni lo sapremo 
presto. 

9-Pi-

Oggi si corre da Imola a Cattolica, poi Martini comunicherà gli azzurri per i «mondiali» di Spagna 

Moser (mal di gola) salta la Coppa Placci 

Nostro servìzio 
IMOLA — Moser pensaci tu, 
sembra dire l'Italia ciclistica a 
quindici giorni esatti dal mon
diale di Barcellona e a poche 
ore dal pronunciamento di Al
fredo Martini che oggi comuni
cherà i nomi dei quattordici az
zurri per la trasferta spagnola. 
La situazione è delicata, il pro
nostico ci è contrario e se esi
stesse un totociclismo le gioca
te preferirebbero i vari Fignon, 
Lemond, Hinault, Kelly, An
derson ed altri ancora, ma ab
biamo Moser, insistono gli otti
misti, e possiamo sperare. 

Chiamo Francesco alle 9 del 
mitrino. Chiamo St. Moritz, la 
località dove il trentino sta ulti
mando la preparazione in alta 
quota secondo le indicazioni 
del professor Conconi e la pri
ma risposta è una sorpresa: «Ho 
mal di gola e d'accordo col me
dico cambio programma. Nien
te Coppa Placci. Forse ripren
derò lunedì prossimo col circui
to di Molteno„». Imola ti 
aspettava a braccia aperte, c'è 
bisogno della tua presenza, di 
un segnale di potenza e di sicu
rezza. Cosa pensi di Argentin 
che in tre corse ha collezionato 
una figura più brutta dell'al
tra? Tocca ferro, Francesco, 
tocca ferro perché Moreno ha 
lavorato in montagna con me

todi uguali ai tuoi, più o meno. 
Una buona notizia, invece dal 
Giro di Norvegia dove Saronni 
è tornato alla vittoria dopo 443 
giorni di astinenza: era dal 29 
maggio 1933 che Beppe non co
nosceva la gioia del successo... 
«Ripeto: le mie condizioni di sa
lute non sono perfette. Il di
sturbo passerà in fretta, ma 
perché rischiare? Se vuoi tocco 
ferro, ma credo che basteranno 
le quattro tappe della Ruota 
d'Oro per riprendere confiden
za con le gare. Dal 25 al 28 ago
sto pure Argentin dovrebbe ri
trovarsi. Me Io auguro anche 
perché non si può caricare tutto 
sulle mie spalle. Un'efficace 
manovra di squadra richiede 
uomini validi per ogni evenien

za e anche la partecipazione di 
Saronni avrà un significato po
sitivo qualora Beppe fosse al
l'altezza del compito. Al mo
mento mi pare esagerato parla
re di resurrezione per una tap-
petta vinta in volata. Vedremo 
più avanti». Dunque, è una vigi
lia senza Moser. Una vigilia che 
annuncia l'ultima premondiale 
con una Placci diversa dal soli
to. Imola sarà un punto di lan
cio e basta. Poi un tratto di pia
nura per preparare le gambe a 
molte salite, quella di Volture 
come antipasto, quindi la Roc
ca delle Cantinate, i cocuzzoli 
di Bert inoro, Longiano e Pog
gio Bemi, ì tornanti di San Ma
rino e un finale col Montescudo 
e il Montefiore per arrivare a 

Cattolica dopo una competizio
ne che misura 241 chilometri e 
che farà selezione. Chiudendo 
le indicative, Alfredo Martini 
ha voluto un tracciato severo, 
una prova dalla quale ricavare 
giudizi definitivi per la compo
sizione della nazionale. L'elen
co di stasera non farà distinzio
ni fra i dodici titolari e le due 
riserve viaggianti, ma il più sa
rà fatto. 

Quali sono ì corridori già in 
maglia azzurra e quelli che an
cora devono meritare la convo
cazione? Salvo imprevisti, in
sieme a Moser, Saronni e Ar̂  
gentin vediamo nella Usta dei 

Bromossi Baronchelli, Beccia, 
avazzì, Contini, Masciarelli, 

Corti, Ceruti, Leali e Amadori. 
Tutto da decidere per i rima

nenti due posti che sono ambiti 
da molti e che vedono in causa 
Chinetti, Loro, Passuello, 
Bombirli, Algeri, Cassani, Ver--
za, Salvador e Chioccioli. In
tendiamoci: i miei conti potreb
bero anche non quadrare con 
quelli di Martini che ha le sue 
logiche e le sue conoscenze tec
niche e umane, ma probabiU 
mente non sono lontano dai 
pensieri di Alfredo. La situa
zione, come già detto, è delicata 
e nella corsa organizzata come 
sempre a puntino da Nino Ce
roni e collaboratori spero di no
tare qualcosa di bello e di pro
mettente, per esempio il risve
glio di Moreno Argentin. A ri
sentirci. 

Gino Sala 

Nostro servizio 
ZELTWEG — Alain Prost e 
Niki Lauda non hanno perso 
tempo. Già ieri, nelle prime 
qualifiche del Gran premio 
d'Austria, si sono piazzati in te
sta. Prost ha addirittura stabi
lito il nuovo record della pista 
girando alla media di 244, 17? 
chilometri orari. Solo pochi 
centesimi di seconde separano 
Lauda dal compagno di squa
dra. Le McLaren adottano una 
benzina •pesante, ultrasegreta 
di particolare efficacia. Dietro 
ai due della McLaren c'è la 
Brabham di Nelson Piquet. Di
stanziata di quasi un secondo la 
Lotus di Elio De Angelis, ma il 
pilota romano (che ha corso 
con la vettura di scorta perché 
l'altra aveva accusato qualche 
problema al motore) dovrebbe 

Le McLaren dominano subito le prime prove di qualificazione del G.P. d'Austria 

Alain Prost, record anche a Zeltweg 
Ancora in difficoltà le due Ferrari 

migliorare il proprio tempo nel
le prove di oggi perché la sua 
tciviltà era andata UUÌIMIIIIU 
nei test sostenuti circa un mese 
fa sulla pista austriaca. 

Renault, Williams e Tole-
man, invece, non dovrebbero 
avvicinarsi più di tanto alle 
McLaren. Il motore francese, 
infatti, quest'anno non ha qua
si mai raggiunto potenza di ver
tice; la scuderia di Frank Wil
liams solo ora sta usando al me
glio le potenzialità del turbo 
giapponese Honda, ma è anco

ra penalizzata dal telaio, infine, 
grazie all'iniezione elettronica 
integrale ha cumpiulu passi in 
avanti sul quattro cilindri 
Hart. Team che, comunque, 
domani possono aspirare a ra
cimolare qualche punticino. 

Chi invece, è rimasto attar
data è la Ferrari: Albereto è un
dicesimo e Amoux quattordi
cesimo. Persino l'Alfa Romeo 
di Riccardo Patrese è riuscita a 
far meglio del francese di Ma-
ranella. In attesa di mettere in 
pista a Monza la nuova macchi

na, la scuderia dì Mannello ha 
portato a Zeltweg tre versioni 
differenti della «C4». Una vet
tura è come quella usata ad Ho-
ckenheim, due hanno nuove so
spensioni e carreggiate più lar
ghe (quelle strette non avevano 
dato esiti positivi in Germa
nia), l'ultima infine ha le vec
chie sospensioni e un passo mi
gliorato di tredici centesimi. 
Ora Mauro Forghieri, dopo le 
prove di oggi, dovrà decidere 
quale di queste soluzioni sarà la 
più adatta a ben figurare nel 

Gran premio di Austria (52 giri 
per 303,984 chilometri) che 
verrà trasmesso in diretta sulla 
rete 2 a partire dalle 14,15. 

Rol Stone 
• Questi i tempi: 1. Alain 
Prost (McLaren) l'26"203; 2. 
Niki Lauda (McLaren) 
l'26"715; 3. Nelson Piquet 
(Brabham) l'26"928; 4. Elio De 
Angelis (Lotus) l'27"531; 5. 
Patrick Tambay (Renault) 
l'27"74S; 6. Derek Warwick 

(Renault) l'27"928: 7. Nigel 
Mansell (Lotus) 1*28"430; 8. 
Keke Rosberg OVHliams) 
l'2S"760; 9. Jacques Laffite 
(Williams) l'29"223c 10. Ayr-
ton Senna (Toleman) 1*29"463; 
11. Michele Alboreto (Ferrari) 
l'29"694: 12. Teo Fabi (Bra
bham) l'29"893: 13. Riccardo 
Patrese (Alfa Romeo) 
l'30"966; 14. René Amoux 
(Ferrari) l'31"003; 15. Eddie 
Cheever (Alfa Romeo) 
l'31"250; 16. Thierry Boutsen 
(Arrows) l'31"255: 17. Marc 
Surer (Arrows) l'3l"701: 18. 
Gerhard Berger (ATS) 
l'31"904: 19. Francois He-
snault (Ligier) l'32*582; 20. 
Piercarlo Ghinzani (Osella) 
l'33"172; 21. Manfred Winkel-
hock (ATS) l'33"276; 22. Phi
lippe Alliot (RAM) l'34"495: 
23. Jonathan Palmer (RAM) 
l'34*,622:24. Jo Gartner (Osel
la) l'3ó"212:25. Andrea De Ce-
saris (LigieV) l'36"771; 26. Ste-
fan Johansson (Tyrrell) 
l'37"292; 27. Stefan Bellof 
(Tyrrell) l'37"535. 
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